MOZIONE n. 239
Il Consiglio Regionale
PREMESSO CHE 

· Il 17 di luglio i sindacati di tutte le forze di Polizia, le rappresentanze militari del comparto sicurezza (Co.Ce.R. Carabinieri, Co.Ce.R. Guardia di Finanza), le rappresentanze militari del comparto difesa esercito (Co.Ce.R. Marina Militare, Co.Ce.R. aeronautica Militare, Co.Ce.R.) hanno manifestato davanti al Palazzo del Governo e della Questura di Milano ed in tutta Italia contro il Decreto Legge 112 emanato dal Governo il 25 giugno scorso riguardante la manovra correttiva del bilancio dello Stato per il triennio 2009/2011, con il quale, secondo gli stessi, sono state assunte decisioni che pongono a rischio la possibilità di continuare a mantenere livelli accettabili di sicurezza e di tutela per i cittadini;
· gli stessi lamentano: 

· “tagli” nel triennio per oltre miliardi di euro sui capitali di spesa della “sicurezza” e della “difesa” delle Amministrazioni dello Stato;

· la riduzione complessiva nel triennio dell’organico delle Forze di Polizia e delle Forze Armate di circa 40.000 operatori dovuta sia al mancato turn over del personale che alla previsione di sospensione volontaria dal servizio e/o collocamento in pensione per anzianità contributiva;

· grazie all’intesa raggiunta tra la Regione e le rappresentanze delle forze dell’ordine in ambito regionale, le forze di Polizia potranno circolare gratuitamente sui mezzi pubblici

CONSIDERATO CHE
· i fondi stanziati per la sicurezza nelle finanziarie 2007 e 2008 sono stati considerati ampiamente insufficienti e che il Sindaco di Milano si fece promotore di una manifestazione cittadina per rivendicare maggiori risorse economiche e di personale per i bisogni urgenti di sicurezza della città di Milano;

· i tagli in programma comporterebbero una drastica riduzione del numero di pattuglie e degli operatori di polizia con una conseguente riduzione dei servizi e dei controlli ed una oggettiva riduzione della capacità operativa e d’intervento sul territorio delle Forze dell’Ordine e delle Forze Armate;

· l’ingiusto trattamento previsto in caso di decesso in servizio, lesioni e malattie professionali per coloro che, per difendere e garantire maggiore sicurezza a tutti i cittadini, mettono a rischio la propria vita, nonchè i ritardi, i dinieghi e le umiliazioni che troppo spesso si accompagnano al dolore di chi ha sacrificato se stesso per questa missione
E VISTO CHE
· la previsione della riduzione del 50% all’anno di stanziamenti per remunerare le indennità direttamente connesse all’operatività andrà ad incidere direttamente sui servizi in strada e sul controllo del territorio, per la sicurezza interna ed internazionale della Nazione;

· si conferma la mancata previsione di interventi di detassazione del lavoro straordinario, già concesso al settore privato, e/o delle indennità accessorie;
· si prevede a riduzione del 40% della retribuzione accessoria in caso di malattia, anche per infortuni sul lavoro con una penalizzazione economica addirittura superiore agli altri pubblici dipendenti; 
· le società di calcio professionistiche hanno un debito tributario pari a quasi 800 milioni di euro 
RILEVATO CHE
· anche a causa dell’onda lunga dell’indulto e delle problematiche connesse all’immigrazione, il numero dei reati (in particolare borseggi e scippi, furti nelle abitazioni, rapine) che provocano un particolare allarme sociale è in continua preoccupante crescita;

· Il lavoro degli uomini delle forze dell’ordine è fortemente usurante;

· sta dilagando sempre più forte disagio e preoccupazione tra le forze dell’ordine e tra tutti quei servitori dello Stato costretti a fronteggiare quotidianamente fenomeni criminali senza mezzi e strumenti adeguati

· è indispensabile provvedere a colmare la carenza di uomini, di mezzi e di fondi per garantire professionalità e formazione;
· l’apparato che opera per la sicurezza è la prima vittima della violenza criminale, perchè si trova spesso costretto a subire, senza alcuna garanzia, iniziative giurisdizionali poste in essere con tempestività e rigore solo nei suoi confronti a fronte del continuo aumento delle crepe e delle inefficienze dell’attuale sistema penale (incertezza della pena, ampi benefici per rei e condannati, incapacità di contrasto alla clandestinità, fenomeni della criminalità e nuove mafie);
· su buona parte dei tributi evasi dalle società di calcio professionistiche, esiste per legge un obbligo di responsabilità solidale dei percettori del reddito, quali debitori principali nei confronti del Fisco
RITENUTO CHE

· I tagli alla sicurezza e alle forze dell’ordine compromettano, oltre che i loro sacrifici e il loro impegno, anche le condizioni di vivibilità delle nostre città;
· ai fine della tutela dei cittadini, sia fondamentale assicurare sicurezza, certezza della pena e sostegno alle forze dell’ordine;

· l’insicurezza sia pagata soprattutto dai più deboli;
· la perdurante arretratezza nella dotazione dei mezzi e le gravi lacune nella formazione professionale e nell’aggiornamento, siano fra le principali cause dell’endemica debolezza ed inadeguatezza a cui sono involontariamente condannate le forze dell’ordine;

· gli operatori delle forze dell’ordine debbano essere messi in condizione di svolgere con efficacia il loro compito ed avere un trattamento ed una tutela adatte alla loro peculiare professione;
· la solidarietà debba esprimersi anche e soprattutto attraverso leggi adeguate evitando provvedimenti come l’indulto che sono uno schiaffo alle forze dell’ordine e un attentato alla sicurezza;
· i contribuenti, come stabilito dalla Costituzione, siano tutti uguali e come tali debbano essere trattati;
· l’accordo siglato per la libera circolazione delle forze di polizia sui mezzi pubblici, oltre a rappresentare uno sforzo economico importante a dimostrazione di una giusta sensibilità nei confronti della categoria, servirà ad accrescere i livelli di sicurezza per i cittadini
PUR CAPENDO E COMPRENDENDO

· le difficoltà che hanno incontrato i precedenti governi e che sta incontrando anche quello attuale, il quale  in un periodo di grave crisi economica mondiale ed italiana si trova a dover garantire il contenimento della spesa pubblica ed il risanamento dei conti pubblici da un lato e a destinare le limitate risorse a disposizione alle numerose priorità tra cui la perdita del potere di acquisto degli stipendi e la sicurezza


ESPRIME
solidarietà alle Forze di Polizia e le Forze Armate per l’azione e l’opera da loro poste in essere quotidianamente, nonostante la carenza strutturale di uomini  e mezzi a loro disposizione e ribadisce la necessità di collocare la sicurezza in cima alle priorità per garantire un solido sviluppo  del nostro paese
E IMPEGNA LA GIUNTA a FARSI PROMOTRICE PRESSO IL GOVERNO AFFINCHE’
· reperisca le opportune risorse per sopperire alle gravi conseguenze che deriverebbero dai tagli inseriti nel decreto legge emanato il 25 giugno nonché ad elaborare un progetto organico che valorizzi e riqualifichi il ruolo e la professionalità delle Forze dell’Ordine;

· reperisca le necessarie risorse per i 500 ulteriori agenti previsti nel patto per la sicurezza sottoscritto dal Sindaco Moratti ed il Governo Prodi;

· garantisca la sostituzione degli operatori delle Forze dell’Ordine che vanno in pensione e che operano sul territorio per la sicurezza dei cittadini;

· garantisca le risorse economiche dei mezzi necessari per l’operatività di tutte le Forze dell’Ordine e delle Forze Armate;

· garantisca alla città di Milano il potenziamento di uomini e mezzi per tutte le Forze dell’Ordine in prospettiva dell’Expo 2015 così come avvenuto per Roma in occasione del Giubileo;
· agisca nei confronti dei singoli calciatori per il recupero delle somme evase dalle società calcistiche, fatta salva ovviamente la loro possibilità di rivalersi nei confronti delle società inadempienti.

Milano, 25 luglio 2008
Silvia Ferretto Clementi









